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BARI -Documento del gruppo comunista al Comune 

Il PCI per uri ampio dibattito 
sulla situazione all'Università 

L'importanza della nomina del rappresentante nel Consiglio di amministrazione dell'ateneo • La 
vertenza per gli alloggi e le mense - Pesanti lacune e insufficienze - Le proposte avanzate 

Occorrono finanziamenti per le opere di riassetto dei torrenti 

Da Comiso appello per 
evitare altre tragedie 

Con una lettera aperta alle autorità nazionali e regionali il sindaco, com
pagno Cagnes, chiede un pronto intervento - Poche gocce bastano ad in
grossare i corsi d'acqua e a procurare danni - Bisogna rispettare gii impegni 

COMISO. 16 
Un appello alle autorità regionali e na

zionali affinché intervengano per l'imbri
gliamento e la deviazione dei torrenti che. 
discendendo dai monti Iblei attraversano il 
cuore dell'abitato di Comiso mettendolo ri
petutamente in pericolo nella stagione inver
nale. è stato rivolto dal sindaco di Contuso 
compagno on. Giacomo Cagnes. con una let
tera aperta. 

Richiamandosi olla recedente ondata di 
maltempo e agli erfetti disastrosi che ha 
avuto a Comiso. Cagnes ricorda che « que
sta è la sesta volta negli ultimi dieci anni 
che il comune si rivolge alle autorità com
petenti per chiedere, prima che sia troppo 
tardi, un provvedimento di finanziamento 
volto a permettere la costruzione delle ope
re necessarie ». • 

Il comue, ubicato alle falde dei monti Iblei, 
costituisce il letto di tre torrenti, che ad 
ogni pioggia, pur normale, attraversano, gon
fi di acqua mista a terra e pietre, le vie 
principali della città, apportando, ogni qual
volta le precipitazioni atmosferiche superi
no la normalità, distruzioni alle cose, rete 
idrica, fognante, manti stradali, e pericoli se

ri per le case e gli abitanti. 
Già più volte — ricorda Cagnes - - a Co

miso le piogge si sono trasformate in trage
dia. distruggendo ed uccidendo. Ogni volta 
le autorità interessate hanno promesso tem
pestivi ed adeguati interventi, ma subito do
po tutto è entrato nell'ordinaria amministra
zione. e gli impegni sono stati rinviati a 
tempi migliori. 

Bisogna aspettare — si domanda Cagnes — 
che la tragedia scoppi irrimediabilmente co
me è avvenuto per Trapani per poi piange
re lacrime colpevoli? Oppure per assegnare 
il solito carico di responsabilità alla « spie
tata natura? ». Oppure è possibile, anzi do
veroso, intervenire in tempo e con opsre ade
guate, tecnicamente possibili, che se appre
state in tempo costeranno meno? Noi pen
siamo — conclude Cagnes — che questa sia 
l'unica e la più giusta scelta. 

Il sindaco di Comiso conclude il suo ap
pello auspicando che 1 danni gravi già pro
dotti a Comiso dalle piogge non divengano. 
quest'inverno, gravissimi, e che anche e so
prattutto, le richieste contenute nella lette
ra aperta vengano accolte in tempo nell'inte
resse generale. *a% 

CALABRIA - Un documento di Magistratura democratica 

LA MAFIA NON SI COMBATTE 
CON CONTINGENTI MILITARI 

Occorre invece promuovere lo sviluppo civile, economico e culturale 
Chieste misure per stroncare ogni illecita attività di arricchimento 

REGGIO CALABRIA. 1$ 
La sèSÌGne calabrése* tfi Ma

gistratura Democratica è net
tamente contraria a «misu
re di emergenza » come l'in
vio, in Calabria, di contin
genti dell'Esercito per com- • 
battere la recrudescenza cri
minale. La mafia, infatti, 
« non è 6emplice associazio
ne criminale », ma, al con
trarlo «una struttura di po
tere extra legale, organica 
alle esigenze di difesa di as-

Studenti 
occupano 

UTC 
di Chieti 

1 CHIETI. 16. 
Gli studenti dell'Istituto 

tecnico commerciale « Fer
dinando Galiani » di Chieti 
hanno proclamato l'occu
pazione dell'edificio scola
stico dove da lunedi mat
tina sono riuniti in assem
blea permanente. Ad una. 
delegazione di studenti che 
sabato scorso si era reca
ta a chiedere informazio
ni sull'andamento relativo 
alla costruzione di una se
zione staccata che dovreb
be, almeno in parte, risol
vere il problema della 
mancanza di aule, l'asses
sore provinciale alla pub
blica istruzione ha rispo
sto che non se ne parlerà 
prima della fine del '77. 

Nel frattempo gli stu
denti sono costretti a svol
gere doppi turni con estre
mo disagio soprattutto per 
i - numerosi pendolari, in 
attesa . che venga restau
rato un vecchio edificio 
già dichiarato inagibile e 
che si ultimino : lavori di 
sistemazione di altre tre 
succursali dove gli studen
ti dell'ITC sono da anni 
« relegati ». 

setti .politici ed economici 
fondati sullo afrutta nieìito 
parassitario delle risorse na
turali e delle energie lavo
rative delle classi popolari, 
la quale opera attraverso una 
fitta rete di legami con le 
forze della conservazione, 
traendo alimento da condi
zioni di sottosviluppo econo
mico e culturale e dalla man
canza di forme democrati
che di gestione del potere ». 

« La mafia — prosegue il 
comunicato di Magistratura 
Democratica — può essere 
sconfitta solo attraverso un 
radicale mutamento di indi
rizzi politici capaci, a • un 
tempo, di promuovere !o svi
luppo civile, economico e cul
turale della regione: di de
terminare un diverso funzio
namento delle istituzioni pub
bliche: di stimolare le forme 
più diffuse di partecipazione 
e di controllo dei cittadini 
sulla gestione pubblica ». La 
recrudescenza del fenomeno 
mafioso può essere stronca
ta con la «strategia delle 
grandi riforme della società » 
a condizione, però, che ven
gano subito adottati « rime
di idonei ad arginare, nel 
breve termine, lo strapotere 
mafioso «. 

Per quanto riguarda lo 
« specifico giudiziario ». Ma
gistratura Democratica pro
pone « l'elaborazione di una 
nuova strategia contro il de
litto che colpisca inesorabil
mente. soprattutto con ido
nee misure di carattere pa
trimoniale. ogni forma di at
tività illecita diretta a fini 
di arricchimento: remanaz.o-
ne di norme che consenta
no. mediante l'abolizione o 
l'attenuazione del segreto 
bancario, di accertare più fa
cilmente la consistenza del 
patrimonio dei cittadini e d: 
reprimere più efficacemente 
gli illeciti fiscali: l'elabora
zione d; una normativa atta 
a prevenire e reprimere ogni 
forma di speculazione paras
sitaria nel settore dell'inter-
medazione commerc.ale ». 

Inoltre « l'attuazione di 
nuovi indirizzi di poi.tira 
giudiziaria che nella lotta 
contro la mafia privilegino il 
momento dell'inda;».ne inte-

J sa ad accertare i collega-
! menti tra questa ed il siste-
1 ma di potere pubblico e pri

vato .dominante nella regio
ne, collegamenti che devono 
essere individuati essenzial
mente nei settori dell'eroga
zione del credito, dell'asse
gnazione degli appalti da 
parte di enti pubblici e im
prese private, della forma
zione degli strumenti urba
nistici, della concessione del
le "licenze di edificazione e 
delle licenze per l'esercizio 
di attività commerciali, del
l'assunzione del personale de
gli enti pubblici e delle im
prese private operanti nelle 
attività industriali ed agri
cola. della distribuzione di 
finanziamenti e contributi a 
sostegno delle attività prò 
duttive. della intermediazio
ne commerciale ». 

E' inoltre indispensabile 
« una riforma dell'ordina
mento giudiziario che renda 
più efficiente il funziona
mento della giustizia e che, 
facendo cessare la separazio
ne esistente tra società ci
vile e istituzione giudiziaria 
determini il necessario col
legamento tra questa e le 
altre istituzioni, pur esse de
mocraticamente rinnovate, 
renda più agevole la realiz
zazione degii indirizzi di po
litica giudiziaria alternativi 
sopraindicati ed elimini lo 
sfollamento attualmente esi
stente tra i vari organi dello 
stato impegnati nella lotta 
contro la mafia: il raffor
zamento delle strutture giu
diziarie sotto il profilo del 
personale e dei mezzi ma
teriali e la creazione di un 
unico corpo di polizia giudi
ziaria. posto alle dirette di
pendenze funzionali e gerar
chiche della magistratura. 
adeguato per numero e ca
pacità professional: ai com
peti suoi propri ». 

Magistratura Democratica 
infine « auspica che il nuo
vo clima politico, instaura
tosi ne! paese e nella regio
ne e le aspettative da esso 
create ne. cittadini, costitui
scano st:mo!o per tutti c<y 
loro che operano all'interno 
delle u-t.tuzioni affinché at-
tu.no. con rinnovata consa
pevolezza del proprio ruolo 
e mediante interventi orga
nici e coordinati, gii indirizzi 
alternativi suindicati, idonei 
nell'immediato a combattere 
il fenomeno mafioso». 

Dalla nostra redazione 
: BARI. 16 

Il gruppo consiliare comu
nista al Comune di Bari ri
tiene urgente ed indispensa
bile un ampio dibattito sul
l'Università non solo in con
siderazione del fatto che 
l'ateneo è occupato da diversi 
giorni da gruppi di studenti 
fuoricorso, ma anche perché 
è imminente la nomina in 
seno al Consiglio di ammini
strazione dell'Università ba
rese del rappresentante del 
Comune. A questo scopo il 
gruppo ha invitato il sindaco 
a richiamare l'attenzione del
l'intero Consiglio comunale 
sull'importanza di questa no
mina e a sollecitare il Con
siglio perché determini con 
chiarezza e precisione i con
tenuti del mandato che a ta
le rappresentan/a sarà affi
data. 

Le richieste e gli scopi di 
questa iniziativa del gruppo 
del PCI al Comune seno In
dicate e precisate in un co
municato in cui — preso atto 
della grave vertenza apertasi 
all 'interno dell'Università per 
gli alloggi e le mense culmi
nate nell'occupazione da par
te del movimento stude-iti 
fuori corso, del palazzo del
l'ateneo che ha determinato 
la paralisi di tutti i servizi 
amministrativi e di segrete
ria ed il blocco dell'attività 
didattica e di ricerca delle 
tre facoltà alloggiate in tale 
palazzo — si afferma che « il 
Comune che per legge ha un 
suo rappresentante nel Con
siglio di amministrazione del
l'Università. non può restare 
né estraneo né indifferente a 
quanto accade nell'Università. 
invita il sindaco — e ciò in
dipendentemente dallo svi
luppo ulteriore o dagli esiti, 
che la vicenda, nei prossimi 
giorni, dovesse avere — a 
porre all'ordine del giorno 
della prossima seduta consi
liare del 20 novembre la que
stione, che è oggetto della 
vertenza in corso, e ad aprire 
un dibattito sui rapporti tra 
Comune e Università ». 

Il gruppo consiliare comu
nista ritiene che. al di là 
dei modi discutibili ccn cui 
il movimento studenti fuori 
sede ha, sin da principio, im
postato e condotto la lotta. 
esistono reali e pesanti lacu
ne e insufficienze nell'orga
nizzazione logistica dei servi
zi gestiti dall'opera universi
taria, conseguente a certe 
scelte di fondo dell'intera po
litica. particolarmente edili
zia, dell'Università negli ul
timi venti anni. 

« Il gruppo consiliare co
munista — continua il docu
mento — è dell'avviso che il 
problema esploso in questi 
giorni possa essere concreta
mente e seriamente affron
tato e avviato a soluzione, a 
parte le misure di immediato 
intervento che sarà possibile 
prendere solo sul terreno, da 
un lato, del riesame del ter
mini con cui l'Università ha 
finora definito la sua presen
za nel territorio e articolato 
i suoi rapporti con gli enti 
locali e, in primo luogo, con 
il Comune e. dall'altro, della 
previsione dei criteri coi qua
li i passati governi cittadini 
hanno partecipato all'Ammi
nistrazione dell'Università (si 
potrebbe ricordare, al riguar
do, per esempio la puntuale. 
sistematica assenza del Co
mune dai lavori della confe
renza di ateneo, creata dal
l'Università appunto per la 
realizzazione di rapporti sta
bili e organici col mondo ex
trauniversitario del territo
rio) ». 

Seminario 
operaio 
a Gela 

ENNA. 16 
In vista della conferen

za di produzione delle 
maestranze dello stabili
mento ANIC di Gela si in
tensificano i momenti di 
dibattito e di riflessione al
l'interno delle organizza
zioni comuniste: un breve 
seminario operaio, che ve
drà la partecipazione di 
alcune decine di compagni 
dello stabilimento gelese si 
svolgerà venerdì 19. saba
to 20 e domenica 21 pres
simi presso l'albergo Pergo
la di Perugia (Enna). 

Relazioni saranno tenute 
dal compagno Luigi Co'.a-
ìanni della segreteria re
gionale e dal compagno 
Gino Guerra della sezione 
centrale dei problemi del 
lavoro. 

! 

Dietro gli < scandaletti > di Vasto 
A Vasto la vicenda della ra

gazza violentata sul mercan
tile iugoslavo e avella dei 
balletti rosa, scoperti m al
cuni interrati del centro cit
tadino, insieme ad altre ana
loghe accadute in passato 
continuano a fare scalpore 
•nell'opinione pubblica locale. 
Tra la gente, per le strade, 
quasi non si parla d'altro. Ali
mentata da una stampa che 
sembra non avere altro obiet
tivo che quello dt dare in 
pasto ai propri lettori la noti
zia r che fa scandalo », la cu
riosità si appunta di solito 
su aspetti superficiali e mo
ralistici. E forse questo stes
so atteggiamento, nella misu
ra in cui non va al dt là 
dello stupore, della indigna-

spesso ipocrita o del j 

pettegolezzo, è il sintomo di 
quello stato di malessere e di 
disgregazione che sta alla ba
se d: fenomeni degeneratiti. 

E' stato più colte notato 
come ad una crisi economica 
e sociale si accompagni an
che una degenerazione ideale 
e morale. I due « scandalettt » 
di Vasto sono nella loro em-
blematicità il segno, appunto. 
sia delia ' miseria che di un 
vuoto di valori. La ragazza 
vittima dell'orgia sulla nate 
slava era stata bollata dalla 
società come minorata. Spo
sata a 17 anni, era rimasta 
poco dopo sola con due figli, 
poiché il manto, emigrato in 
Germania, non si è fatto più 
vivo. E* da questo squallore 
economico ed affettivo che 
ha avuto inizio ti suo dram

ma. Appena in un dancing in
contra un ragazzo, s'illude di 
aier trovato il «suo uomo», 
si abbandona alle sue inizia
tive e finisce nel « festino » 
sulla nave. Gli accompagnato-
ri, tutti ragazzi sui vent'anni. 
dicono naturalmente che a ci 
stava », ma anche questo at
teggiamento tra l'immaturo 
e l'antifemminista, dimostra 
fin dove possono condurre 
certe degenerazioni. 

Su un altro versante, l'epi
sodio dei balletti rosa, che ve
de coinvolte ragazzine dai 
12 ai 16 anni, figlie della Va-
sto-bene, e, pare, qualche 
« maturo professionista », ri
vela, appunto nel contrasto 
tra un apparente perbenismo 
e i comportamenti concreti. 
l'inadeguatezza di certi mo

delli educativi, tipici della 
piccola borghesia di provin
cia, fondati sulla preoccupa
zione dt quello che la gente 
potrebbe dire più che del 
lalore intrinseco di determi
nati comportameli!t. per cui 
importante non è tanto ciò 
che si t, ma come si appare. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
l'assenza quast totale di strut
ture ricreative e culturali (a 
Vasto lo strapotere DC fa un 
uso clientelare persino dello 
sportt quali momenti di ag
gregazione e di arricchimento 
umano, si può comprendere 
come a molti giovani non re
stino che la desolazione e ta 
corruzione. 

Costantino Felice 

Per i « diari 
d'oro » 

comunicazione 
giudiziaria 

all'ex assessore 
Nicolò 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 16 

Comunicazione giudiziaria 
all'ex assessore regicnale al
la pubblica istruzione Nico
lò per la vicenda dei « diari 
d'oro ». 

La vicenda, come si ricor
derà. riguarda una delibera 
adottata dalla precedente 
giunta il 4 agosto di questo 
anno. In quell'occasione ve
nivano distribuito i fondi per 
i sussidi didattici sulla base 
della legge regionale sul di
ritto allo studio. Si trattava 
di circa 2R0 milcni che la leg
ge prevedeva dovessero esse
re inviati al consigli di isti
tuto senza peraltro indicare 
le modalità di utilizzazione. 
Nella delibera, invece, si pre
scriveva l ' acqu^- j di un dia
rio edito dalla tipografia 
Fra ma. Si accertava, tutta
via. che la prescrizicne era 
stata apposta sul testo della 
delibera in epoca successiva 
alla sua prima stesura; in al
tre parole nella riunione del 
4 agosto non si era discusso 
in Giunta dell'acquisto . del 
diario. 

• L'ex presidente della giun
ta Perugini e gli altri asses
sori 'poi ncn riconfermati, 
Interrogati dal magistrato, 
hanno detto che non ne sa
pevano nulla al pari, del re
sto. di quelli che si trovano 
anche nell 'at tuale- Giunta; 
Nicolò, invece, ha dichiarato 
che la prescrizicne l'ha fatta 
aggiungere sul testo della de
libera il suo assessorato, da
to che questa — ha dichiara
to testualmente — era la 
« prassi ». 

SARDEGNA - Dietro lo polemica sulla soluzione del caso SELPA 

Nella DC una doppiezza 
che fa comodo alla SIR 

Alla Regione la legge che garantisce lutti i posti di lavoro è stata approvata con 12 voti contrari - Un atteggia
mento ambiguo nel gruppo dello scudocrociato che minacciava di rinviare ancora la soluzione della vertenza 

L'AQUILA • Assemblea del coordinamento 

In Questura si discute 
della riforma della PS 

L'AQUILA. 16. 
E' stato diffuso un documento della riunione provinciale 

sulla riforma della Pubblica Sicurezza indetta nei giorni 
scorsi a L'Aquila presso la locale questura dal comitato di 
coordinamento per la smilitarizzazione e la sindicalizzazione 
della PS, in base alla recente circolare del ministro Cossiga 
che autorizza assemblee in caserma, alla presenza di soli 
dipendenti PS e fuori dell'orario di lavoro. Alla riunione, la 
terza che sì tiene a L'Aquila e che 111 seguito ad analoghi 
convegni svoltisi a Pescara, a Chitti . a Campobasso e ad 
Lsernia. hanno partecipato circa 150 dei 220 dipendenti in 
organico, c o ^ l ' a sola assenza, praticamente, degli agenti 
di servizio. 

L'assemblea, ribadendo l'importanza della adesione del 
Comitato di coordinamento alla Federazione Unitaria CGIL, 
CISL. UIL. ha sottolineato 111 necessità di collegare la lotto 
dei lavoratori della PS al movimento generale dei lavoratori. 

Introducendo la manifestazione, l'assistente di PS Ro
sanna Fortuna ha bpìeg'ato l'importanza di tale collegamento. 
sottolineando che la riforma non deve essere un semplice 
rinnovo degli ordinamenti interni alla PS. ma un cambia
mento che investa e coinvolga tutta la società nel suo com
plesso. A chiusura della ' riunione, il brigadiere Giancarlo 
Castrucci ha sottolineato a sua volta come assemblee di que
ste tipo, lungi dal costituire benevole concessioni del ministro, 
rappresentano di per sé risultati tangibili della lotta tenace, 
lenta ma graduale, condotta dai lavoratori della PS nella ri
gorosa applicazione dei metodi democratici eppure in condi
zioni spesso difficilissime. 

Una nuova riunione infine si è tenuta per eleggere 
i componenti di alcuni gruppi di studio, incaricati dall'as
semblea di esaminare fa situazione interna della PS in vista 
della ristrutturazione dei servizi, di analizzine i progetti di 
legge Balsamo e Flamigni e di redigere un documento da in
viare al ministro Cossiga. 

Nostro servizio 
CAGLIARI. 16. 

In Consiglio regionale è 
stata approvata la legge che 
istituisce un fondo per la tu 
tela del livelli produttivi e 
occupativi nel settore indu
striale. Col provvedimento si 
è voluto evitare di dare una 
indiscriminata copertura fi
nanziaria a tutte le operazio 
ni di salvataggio delle azien
de in dissesto condizionando 
l'ammissibilità degli interven
ti ad una verif'ca, condotta 
secondo le procedure previste 
per gli atti della program
mazione, e diretta ad accer
tare la compatibilità con gli 
indirizzi e gli obiettivi del 
piano di sviluppo. 

In primo luogo verranno 
att inti dal fondo gli stanzia
menti necessari per avviare 
la ripresa produttiva della 
Selpa secondo il programma 
concordato con la Giunta re
gionale e le organizzazioni 
sindacali dalla Plasa, la so
cietà costituita con la parte
cipazione della Gepl e della 
Sir per rilevare gli impianti 
di Macchiareddu. Si profila 
cosi dopo oltre due anni di 
difficile lotta da parte dei 
lavoratori la definizione di 
una vertenza estremamente 
complessa. 

Per quanto si possano avan
zare critiche e riserve sul
l'operato della Giunta regio
nale e sull 'atteggiamento dei 
gruppi pubblici e privati in
teressati a prelevare la Sel
pa. indubbiamente la conclu
sione della vertenza rappre
senta un fatto di per sé pò-

Indagine conoscitiva della IV commissione della Regione Basilicata 

Precario lo stato degli ospedali 
La visita, che ha interessato dodici nosocomi, ha fornito importanti elementi di valutazione • A col
loquio con i compagni Grezzi e Caserta - Ritardi della Giunta sul problema delle unità sanitarie locali 
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L'ospedale di Matera. Accanto a poche strutture efficienti vi sono altre in stato di estrema precarietà 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 16 

La IV Commissiona perma
nente del Consiglio Regionale 
di Basilicata ha compiuto un 
giro di visite agli ospedali 
della regione per acquisire ele
menti di valutazione circa lo i 
stato delie attrezzature edili- j 
zie. sanitar.e e delle attrezza
ture tecniche e generiche. 

Tale attività della Commis
sione ha preso spunto dalla 
trasmissione ad essa di una 
proposta della Giunta Regio
nale di ripartizione dei fondi 
del a Pacchetto La Malfa » de
stinati all 'ampliamento e com
pletamento di ospedali. 

Gli ospedali funzionanti nel
la regione sono dodici, altri 
due sono pronti per iniziare 
l'attività e un altro ancora 
è in fase di avanzata costru
zione: alcuni aspettano di es 
sere ampliati o completati. 

Sui lavori della Commissio
ne Regionale abbiamo raccol
to le dichiarazioni dei compa
gni Beppino Grezzi e Giovanni 
Caserta, del gruppo consiliare 
comunista. 

« La visita — afferma il 
compagno Beppino GreTzi 
della delegazione che ha visi
tato i nosocomi regionali — 
ha fornito interessanti ele
menti ai consizlien regionali 
che. con dati di fatto, potran
no intervenire nel merito del
la questione quando nelle 
prossime nunioni la commis
sione prenderà in esame la 
proposta della Giunta, e quan
do. successivamente si discu
terà il progetto pilota « Orga
nizzazione dei servizi sanitari 
in Basilicata ». 

« Bisogna riconoscere che. 
dal punto di vista dell'edilizia 
e delle attrezzature sanitarie. 
vi sono alcuni ospedali otti
mamente dotati: è il caso per 
esempio di quello di Venosa. 
Melfi, Pescopagano, Policoro; 
ve ne sono altri che soltanto 
con una forzatura è possibile 
definire "ospedale": alludo. 
per esempio, a quelli di Li-
gonegro e di Chiaromonte. In 
questi ultimi il sovraffolla
mento, la suppellettile, i servi
zi Igienici sono davvero insop
portabili e indecorosi, eppure 
si trovano nelle zone più de
presse e povere della provin
cia di Potenza, dove quindi 
più frequente è il ricorso Alle 

cure e ai ricoveri ospedalieri. 

E" grave la responsabilità del
la DC per quanto riguarda 1' 
ospedale di Lagonegro in fun
zione da soli dieci anni e già 
cosi assurdamente impratica
bile: è situato, per di più, in 
una zona inidonea e che non 
permette a m p l i a m e n t i dt 
sorta ! 

«Bisogna anche sottolineare 
la inspiegabile presenza di o-
spedali in tre comuni distanti 
pochi minuti di auto tra di lo
ro. Venosa. Melfi e Rionegro e 
di un ospedale che si avvia a 
diventare di al ta specializza
zione in traumatologia e orto
pedia. quello di Pescopagano. 
difficilmente raggiungibile a 
causa della posizione geogra 
fica di quel Comune, molto 
decentrata rispetto a tutta la 
regione, ai confini con la pro
vincia d; Avellino, e del trac
ciato stradale. Situazioni ab 
normi che risentono della 
mancata programmazione de
gli anni passati e di visioni 
municipalistiche e clientela-
ri. a cui il progetto pilota do
vrebbe cercare di mettere, in 
un certo senso, riparo. 

* Un altro dato sconfortan
te è la quasi generale carenza 
di personale medico e para 
medico: è rilevante il fabbi
sogno di primari, aiuti, assi
stenti. capi-saia, infermieri 
professionali, tecnici di labo
ratori. 

Nell'ultima seduta del Con 
siglio Regionale si è discu? 
so dell'urgenza di iniziare ; 
corsi di formazione professio
nale per operatori sanitari : si 
prevede che nel medio e lun
go termine la Reg.one potrà 
qualificare il personale para
medico occorrente e ciò allie-
verà anche la grave situazione 
di inoccupazione di giovani 
diplomati. 

« Ma come si potrà far fron
te all'estesa domanda di me
dici ospedalieri? E" un grave 
ed angoscioso problema che 
affligge le popolazioni, le di
rezioni sanitarie dei nosoco
mi. le autorità sanitarie e po
litiche. Forse soltanto la ri
forma sanitaria potrà risolver
lo: è auspicabile che k> scio
glimento delle mutue indurrà 
molti medici a lavorare con 
impegno e dedizione anche ne-

( gli ospedali della nostra re-
i gìone ». • 
I Al compagno Giovanni Ca-
| serta, abbiamo chiesto un giù-
I dizio sulla situazione sanitaria 

complessiva della regione e gli 
impegni immediati del Consi
glio Regionale. 

«A mio parere — afferma 
— il problema fondamentale 
riguarda l'avvio del progetto 
pilota che suscita attese ed 
ansie presso le popolazioni lu-

I cane, le quali proprio a causa 
• della struttura economica e 

sociale della regione sentono 
[ in modo drammatico il proble-
j ma della salute e dell'assi-
! stenza. 
| «I ritardi nella realizzazione 

della riforma fanno rischiare 
j alla Basilicata di andare a ri

morchio: la giunta, e per essa 
l'Assessore alla Sanità, non s: 

I è mossa nel concreto con suf-
• ficiente dinamismo nella pro-
} mozione delle ULLSS. 

a Gli impegni assunti nel 
, corso della verifica program-
, matica devono trovare imme-
1 diata attuazione. In primo 
, luogo, i'assesoore deve render 
j si promotore, in occasione de.-
I l'approvazione del progetto di 
i legge che i5t.tuisce i ccnsulto-
ì n familiari di una serie di m-
j contri ristretti — uno per ogni 
I ULLSS — e presentare, in in-
i contri cong.unti tra i part.ti 
• della maggioranza program 

matica, ;1 prozetto pilota s.a 
•' licenziato dalla competente 
! Commissione. Inoltre, r.ippre-
i sentano delle precise scaden-
i 

i 

ze: l'approvazione del plano 
ospedaliero regionale entro il 
31 gennaio 1977; lo scioglimen
to entro il 31 dicembre di que
st 'anno dei consigli d'ammini
strazione degli ospedali e la 
loro sostituzione con un com
missario liquidatore: entro il 
15 novembre la presentazione 
e la definizione della legge re
gionale sull'assistenza agli an
ziani: entro il 30 novembre 
prossimo l'insediamento della 
commissione che dovrà cura
re la compilazione del pron
tuario farmaceutico. • per of-
frontare anche il problema 
dell'assistenza ai minori, con 
l'approvazione della legge re
gionale sul diritto allo studio. 

« L'accento posto sulle date 
e sulle scadenze vuol verifica
re il nuovo modo di governa
re e i comportamenti della 
Giunta su: singoli problemi 
perche gli impegni personali 
dell'assessore non sempre, in 
politica, bastano. Di qui -.: pro
ponimento dei comunisti a 
considerare non conclusa la 
verifica, considerando anche 
che le masse popolari chiedo
no non discorsi ed elaborare 
teorizzazioni. ma lavoro e si
curezza per sé e per le nuove 
venerazioni ». 

Arturo Giglio 

sitivo. Nell'attuale .situazione 
di crisi una fabbrica che fi» 
nalmente riapre i cancelli 
sulla base di un piano di rìor* 
ganizzazione dell'Azienda •• a 
di mantenimento del numero 
dei dipendenti (assorbiti in 
parte dalla Plasa ed in parte 
dalle Aziende esterne della 
Rumianca) è un risultato che 
non solo premia la lotta in
telligente e il sacrificio del 
lavoratori ma che apre uno 
spiraglio olla speranza di una 
ripresa produttiva. 

Questo giudizio di massi
ma è stato largamente con
diviso. pur con differenze di 
accenti e sfumature, dalle 
forze politiche democratiche 
sia nella discussione in Con
siglio. sia nelle numerose oc
casioni di incontro con i la
voratori della Selpa. Potreb
be quindi destare sorpresa 11 
movimentato finale che ha 
visto lo legge approvata con 
dodici voti contrari se non 
si riflettesse sull'atteggiamen
to di una parte del gruppo 
della Democrazia Cristiana 
che ha sottolineato tutta la 
vicenda con una compagna 
talvolta perfino esagitata. 
contro la Sir di cui solo oggi 
si scopre l'invadente penetra
zione in tant i settori della 
vita isolana. 

Certo non saremmo noi a 
scandalizzarci per questa po
lemica anche se slamo ab
bastanza disincantati davan
ti al furore contro la petrol
chimica di chi appartiene a 
un partito che ha costruito 
ponti d'oro per favorire l'in
sediamento di quell'industria 
in Sardegna e che oggi pen
sa di rifarsi una qualche cre
dibilità politica puntundo uni
camente all'agitazione dema
gogica. 

Ci preme, invece, sottolinea
re come si sia tentata la mo
bilitazione di intere catego
rie alle quali si è voluto far 
credere che i fondi necessa
ri per risolvere la vertenza 
della Selpa, venissero loro 
ingiustamente sottratti . In 
realtà le scomposte agitazio
ni e l'ambiguo atteggiamen
to di una parte del gruppo 
democristiano non ci pare 
abbiano creato difficoltà al 
gruppo petrolchìmico, ma 
hanno semplicemente minac
ciato di rinviare ancora una 
volta e forse a tempo inde
finito la soluzione della ver
tenza e le attese dei 400 la
voratori della Selpa. 

Questo rischio è stato de
liberatamente calcolato e si 
sarebbe puntualmente verifi
cato se non fosse intervenu
to il voto determinante del 
gruppo comunista. Si può 
ancora notare che nell'atteg
giamento di una parte del 
gruppo de non ha minima
mente pesato la preoccupa
zione di appoggiare la pro
posta proveniente dalla Giun
ta che la DC nel suo com
plesso dovrebbe essere impe-
gnata a sostenere. 

Al di là della doppiezza nei 
confronti dei lavoratori e del
la stessa Giunta, la fase con
clusiva della vicenda Selpa ci 
aiuta a comprendere i reali 
motivi che spingono tanti 
personaggi della DC a farsi 
paladini della distinzione dei 
ruoli tra maggioranza e op
posizione con l'intento di 
contenere il ruolo di governo 
dei comunisti. Costoro, infat
ti. comprendono molto bene 
che una svolta politica fon
data sull'unità delle grandi 
forze popolari e di tutti i 
partiti autonomistici costitui
sce il supporto necessario per 
una politica di programma
zione democratica. In questo 
quadro sarebbe possibile pie
gare gli interessi dei grandi 
gruppi ed anche 1 colossi pe
trolchimici, pubblici e priva
ti. cesserebbero di essere quel 
mostruoso leviatano che mol
ti oggi amano dipingere. Ver
rebbe meno però anche la 
b3se di manovra per le sp.n-
te corporative e cl.entelarl 
sulle quali si è retto, non 
meno che sull'appoggio ai 
grandi monopoli, il sistema 
di potere della DC. 

' L'intesa autonomistica e il 
nuovo quadro politico che ne 
scaturisce, hanno decretato 
la fine di quella politica e di 
quel sistema di potere ed im
pongono di modificare pro
fondamente indirizzi, abitudi
ni e comportamenti. Natural
mente ciò vale per tutte !e 
forze politiche compreso il 
nostro partito. Crediamo però 
di sapere fin d'ora che il 
nuovo corso politico non ria 
bisogno di manovre per d.vi-
dere le diverse categorie di 
lavoratori, ma di uno sforzo 
per preservare ed accrescer» 
la linea dell'unità del popolo 
sardo. , 

Francesco Macii 

flilito KIT® 
* Ora e sempre resisten

za » e la parola d'ordine 
indegnamente fatta prò 
pria dai provocatori che 
nei giorni scorsi si sono re
si responsabili di gravi in
cidenti nel centro di Ca
gliari. 

E" certo che iniziative co
me quella m questione 
hanno ben poco da sparti
re con la Resistenza pro
priamente detta, con le 
lotte operaie e con gli in
teressi dei lavoratori in ge
nerale. 

Ciò che invece non e ben 
chiaro rimane l'obiettivo 
della « resistenza » riven
dicata da questi, rtvoluzio-

\ 

QUALE RESISTENZA 
nari da operetta. Resisten
za forse contro le cose di 
buon gusto esposte nelle 
vetrine? 

Lungi da noi la intenzio
ne di difendere, in tal 
modo, la speculazione com
merciale che fa costare un 
paio di scarpe o un vesti
to più di 50 mila lire, sic
ché un indumento di bua 
na fattura è sempre fuori 
della portata delle tasche 
dei lavoratori. Ma certo 
non si ottiene la soluzione 
del problema distruggen 
do le vetrine, come i « lud-
di%ti » inglesi ai primi del
lo scorso secolo distrugge

vano le macchine dell» 
fabbriche. 

Se. tuttavia, questo mo
do di comportarsi non ser
ve certo a risolvere il pro
blema del carovita, esso 
può comunque servire a 
farci comprendere contro 
che cosa resistono i nostri . 
avventurieri che si propo
nevano — senza riuscirci 
- - di muovere gli studenti 
verso incredibili bravate. 

Da tutta la vicenda ap
pare evidente che vi è 
una cosa contro la quale 
questi figuri oppongono 
una resistenza strenua, ir-h 

riducibile e forse int imi 
bile: l'intelligenza. 
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